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vediamoci

Concluso il progetto di incontri
con le Associazioni della Aree di Sviluppo
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Conosciamo davvero il nostro Movimento?
Ed il nostro Movimento conosce davvero noi?
La domanda può sembrare retorica, ma di fatto con 840 Associazioni (che a loro
volta hanno 207 Sezioni), la presenza in 18 regioni e il decentramento territoriale
previsto dalla nostra struttura organizzativa statutaria, si rischia davvero, come
Anpas nazionale, di non conoscere e di non essere conosciuti.
Ed ecco che, anche sulla spinta di una esigenza espressa da un Comitato Regionale,
la Direzione nazionale ha promosso, in collaborazione con i Comitati Regionali, il
progetto di incontri con le Associazioni Anpas, iniziando dalle Regioni delle Aree di
sviluppo: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Molise,
Puglia, Sardegna, Sicilia, Umbria e Veneto.

Qual è l’obiettivo che ci siamo posti? Non uno solo, ma molteplici: oltre ad approfondire
la conoscenza di ogni singola realtà e favorire il rapporto e lo scambio di informazioni
fra base associativa e gli organismi di secondo livello, gli incontri sono stati anche
una ulteriore occasione per compilare insieme i questionari su Risorse Umane e
Mezzi, sulla Formazione e sulle Attività Sociali e Politiche Giovanili. Infatti il senso di
appartenenza ad un grande Movimento nazionale passa anche attraverso la
conoscenza dei numeri propri di ogni singola realtà associativa.
Questo ha fatto sì che i dati raccolti, fondamentali per la costruzione di una banca
dati nazionale, abbiano così raggiunto quasi il 100% di risposte con una notevole
attendibilità.

Durante gli incontri sono stati raccolti i materiali prodotti dalle Pubbliche Assistenze
come libri, opuscoli sulla formazione, calendari, gagliardetti e altri gadgets di
propaganda; sono stati distribuiti in tutte le sedi la bandiera Anpas con il nuovo logo
assieme ad alcuni materiali di studio ed approfondimento (“Standard Formativo del
volontario soccorritore”, l’opuscolo “Chi siamo, dove siamo, cosa facciamo” e, per
le Associazioni visitate dopo giugno 2007, il “Bilancio Sociale 2006” e il “Rapporto
sulle Attività Sociali e le Politiche Giovanili delle Pubbliche Assistenze”).

Il progetto, partito in modalità sperimentale in Puglia alla fine del 2006, si è rivelato
una occasione importantissima di scambio di esperienze e di confronto, e si è
sviluppato tramite la visita di ogni Associazione nella forma ormai definita “di sede
in sede”. Gli incontri sono stati organizzati con il contributo dei Comitati Regionali
che, oltre a fornire un aiuto tecnico relativo alle comunicazioni ed alla logistica,
hanno partecipato attivamente agli incontri tramite i rappresentanti regionali. Per le
visite in Friuli Venezia Giulia e in Molise, regioni dove non è costituito il Comitato
regionale, è stata richiesta la collaborazione rispettivamente di Anpas Veneto e
Anpas Abruzzo.

Tutte le Associazioni, come del resto i Comitati, hanno accolto favorevolmente
l’iniziativa ed hanno parlato in maniera approfondita delle loro attività, della
formazione, dei rapporti con la popolazione e con gli enti locali, e di quello con il
Comitato regionale e le altre associazioni del territorio. Il progetto non ha mancato
di rilevare in taluni casi anche la presenza di realtà associative che hanno cessato la
loro attività, oppure che stanno vivendo un periodo di grande crisi. Va sottolineato
che solo 4 Associazioni non si sono rese disponibili alla visita, benché si sia più volte
provato a cercare un momento di incontro.

Le visite hanno avuto una durata media di circa un’ora e mezzo e nel 60% dei casi
è stato possibile parlare oltre che con il Presidente, anche con un buon numero di
volontari e volontarie e, dove erano attivi i progetti, con i ragazzi e le ragazze in
servizio civile. Nei casi in cui questo non è avvenuto, spesso la motivazione va
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LE AGEVOLAZIONI PER LE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO

CONTRIBUTI PER ACQUISTO DI AUTOAMBULANZE
Legge 342/2000 – D.M. 388/2001
Sull’acquisto di autoambulanze è possibile ricevere un contributo (percentuale variabile) dal Ministero della Solidarietà
Sociale facendone richiesta entro il 31 dicembre dell’anno in cui si è effettuato l’acquisto, tramite appositi moduli che
annualmente Anpas Nazionale trasmette a tutte le Associazioni.

D.L. 269/2003 art. 20 (Legge 326/2003)
In alternativa (solo per le autoambulanze) è possibile ottenere un contributo al momento dell’acquisto del bene con una
riduzione del 20% che viene applicata direttamente dal fornitore sul prezzo complessivo di acquisto al netto dell’IVA
(l’importo è quindi pari a quello dell’IVA).

Entrambe le agevolazioni valgono anche per acquisti effettuati tramite leasing.

CONTRIBUTI PER ACQUISTO DI BENI STRUMENTALI
Legge 342/2000 – D.M. 388/2001
Anche sull’acquisto di beni strumentali è possibile ricevere un contributo (percentuale variabile) dal Ministero della Solidarietà
Sociale. Il Ministero considera ammissibili al contributo tutti quei beni di lunga durata (non materiale di consumo) che
vengono usati per i fini istituzionali direttamente nei confronti dei beneficiari (es. attrezzature, divise per volontari, mezzi
diversi dalle ambulanze, ecc).
Anche per questo contributo è necessario inviare richiesta al Ministero entro il 31 dicembre dell’anno in cui si è effettuato
l’acquisto.

AGEVOLAZIONE SUI CARBURANTI PER LE AMBULANZE
Le Associazioni possono richiedere l’agevolazione sui carburanti (benzina, gasolio, GPL e gas metano) per l’azionamento
delle autoambulanze, presentando domanda all’Ufficio Tecnico di Finanza provinciale (secondo quanto  previsto dal D.M.
31/12/1993 e dal Decreto Legislativo 26/10/1995 n. 504, modificato dal la Legge 23/12/2000 n. 388).
L’agevolazione (attualmente equivalente al 60% dell’imposta sui carburanti - accisa) può essere ottenuta dalle Associazioni
che abbiano il riconoscimento della personalità giuridica o che siano iscritte nei registri regionali del Volontariato.
Una volta ottenuta l’ammissione all’agevolazione (attraverso un Decreto pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale), l’Associazione
può richiedere trimestralmente il rimborso, attraverso istanza da presentare all’UTF entro il mese successivo al trimestre
di riferimento.

ESENZIONE DALLA TASSA AUTOMOBILISTICA
Il D.P.R. 39/1953 (Testo unico delle leggi sulle tasse automobilistiche), prevede all’articolo 17 lettera f), l’esenzione dal
pagamento della Tassa automobilistica per “gli autoveicoli esclusivamente destinati … al trasporto di persone bisognose di
cure mediche o chirurgiche …”, riferendosi quindi alle autoambulanze.

Allo stato attuale comunque, essendo la tassa automobilistica diventata di competenza regionale, Vi sono normative
regionali diverse che in taluni casi prevedono esenzioni anche per altri mezzi.
E’ da verificare su base regionale anche la normativa inerente ai mezzi acquisiti tramite leasing.
A questo proposito vi consigliamo di consultare il Comitato Regionale ANPAS di appartenenza.
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ricercata negli orari della visita: infatti per
molte Associazioni è difficile avere una
presenza in sede durante la mattina o il
primo pomeriggio.
Per ogni associazione sono state realizzate
alcune fotografie della sede, dei mezzi e dei
volontari in divisa.

Al termine delle visite, in ogni Regione è
stata organizzata una Assemblea delle
Associazioni a cui sono stati invitati tutti i
volontari, ed alla quale hanno partecipato il
Presidente Nazionale Fausto Casini o il Vice
Presidente Fabrizio Pregliasco. Lo scopo
dell’Assemblea era quello di restituire un
primo resoconto delle visite, fatto
soprattutto di sensazioni e percezioni della
realtà delle Associazioni “viste dall’esterno”
e creare un momento collettivo di confronto
e scambio.

Fabio Fraiese D’Amato
Direzione naz.le,

Coord. Comm. Aree di Sviluppo
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ESENZIONE DEL PEDAGGIO AUTOSTRADALE

I veicoli adibiti al soccorso (autoambulanze, automediche, veicoli speciali per trasporto plasma ed organi, veicoli antincendio
omologati) delle Associazioni di volontariato sono esenti dal pedaggio autostradale sulla base dell’art. 373 del D.P.R. 495/
1992 e successive modifiche.
La Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici n. 3973/1997 chiarisce che per l’esenzione del pedaggio si devono verificare
contemporaneamente le seguenti condizioni:
 1) il veicolo deve essere immatricolato a nome di associazioni di volontariato o di organismi similari non aventi scopo di
lucro;
2) il veicolo deve essere adibito al soccorso;
3) il veicolo deve essere impegnato nell’espletamento del relativo specifico servizio;
4) il veicolo deve essere provvisto dell’apposito contrassegno, approvato con apposito decreto, e che l’Anpas distribuisce
alle proprie Associazioni.

L’assenza anche di una sola delle condizioni descritte non dà luogo alla esenzione.

Grazie ad una convenzione è inoltre possibile per le Associate fare richiesta, attraverso il proprio Comitato Regionale, di
apparati Telepass in comodato d’uso gratuito per le autoambulanze. Una più recente convenzione permette inoltre di
ottenere altri vantaggi sul servizio Telepass con Viacard per tutti gli altri mezzi.

SIAE

L’ANPAS ha stipulato da tempo un accordo con la SIAE che
prevede vantaggi sulle tariffe per l’utilizzo di composizioni musicali
nel corso di spettacoli e intrattenimenti organizzate dall’Anpas o
dalle Associazioni aderenti (sono escluse le manifestazioni a
carattere nazionale). Per ulteriori informazioni visita il sito
www.anpas.org/convenzioni

Sul prossimo numero di Anpas Informa
sarà disponibile un approfodimento

sulle agevolazioni fiscali
per le Associazioni di Volontariato
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5 PER MILLE:
ANPAS SI CONFERMA PRIMA NEL VOLONTARIATO!

Sono 244.606 le preferenze che i contribuenti hanno voluto dare alle Pubbliche Assistenze in occasione
dell’ultima edizione del 5 per mille. Questo è quanto emerso dai primi dati, non ancora definitivi, pubblicati dall’Agenzia
delle entrate.

Anche se si tratta di 4mila preferenze in meno rispetto al 2006 (249.521), l’Anpas si conferma anche quest’anno al primo
posto fra le organizzazioni di volontariato e quarta nella categoria delle Onlus, dopo l’Auser (associazione di
promozione sociale), Comitato Unicef (organizzazione internazionale) e Acli (associazione di promozione sociale).
Anpas, infatti, diversamente da molte altre realtà del non profit ha lasciato libere le proprie associate di raccogliere il 5 per
mille ognuna attraverso il proprio codice fiscale. Una strategia adottata anche da Avis e Misericordie (di cui ancora però
non si sanno i risultati nazionali) che ha garantito il successo anche per quest’anno della più grande associazione di
volontariato italiana.
Secondo i primi calcoli a farla da padrone sono state le Pubbliche Assistenze emiliano-romagnole (51.219
preferenze), poi quelle toscane (42.384), lombarde (31.028) e liguri (27.555), seguite da Marche (21.642),
Piemonte (16.123), Puglia (8.137), Campania (5.886) e Sardegna (5.567).
Sono aumentate, infine, le Pubbliche Assistenze che si sono iscritte in modo regolare al 5 per mille. Nel 2006
erano 595, mentre quest’anno sono 626.
La grande risposta da parte dei contribuenti a questa possibilità, rende ancora più evidente l’esigenza di stabilizzare
definitivamente il provvedimento, come ribadito nella manifestazione del 27 novembre.

E’ disponibile sul sito www.anpas.org/5permille l’elenco dei soggetti beneficiari per il 2007.

I Volontari Anpas in Piazza Montecitorio

Martedì 27 novembre scorso oltre 104 sigle della società civile
italiana hanno manifestato in piazza Montecitorio per sostenere
la piattaforma del Forum Permanente del Terzo Settore per la
Finanziaria 2008. L’Anpas è stata rappresentata da un centinaio
di volontari provenienti da Abruzzo, Basilicata, Emilia Romagna,
Lazio, Marche, Toscana e Umbria.
Tra i temi al centro della mobilitazione c’è anche la stabilizzazione
del 5 per mille al volontariato. Al termine della giornata una
delegazione del Forum ha incontrato alcuni gruppi parlamentari,
che hanno dimostrato una sostanziale apertura alle richieste del
Forum del Terzo Settore. Più voci della manifestazione hanno
confermato che se alle disponibilità dichiarate non seguiranno
fatti concreti, il Terzo Settore continuerà a proseguire nella sua
azione.
Un grazie alle Associazioni ed ai Volontari intervenuti.
Per informazioni visita il sito www.forumterzosettore.it

FINANZIARIA 2008: il Terzo Settore scende in piazza
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ESSERE CONSULENTI ANPAS (per il Bilancio Sociale)
INTERVISTA “MARZULLIANA” DI LE RETI DI KILIM A SE STESSA

Chi è Le Reti di Kilim?
Le Reti di Kilim è una società di servizi che offre consulenza specialistica alle associazioni e – più in generale – al Terzo
Settore. È una cooperativa perché delle forme societarie è quella che maggiormente mette al centro la persona e non il
denaro.

Come mai si chiama in questo modo strano?
Il nome è frutto di un processo di confronto interno tra i soci. Il Kilim è un tappeto intessuto dai nomadi del Medio Oriente.
Ci ha affascinato il richiamo a dei valori oggi più che mai attuali.
Il nomadismo inteso come modalità di vita basato sulla sobrietà e la libertà; l’espressività spontanea dell’arte naif con la
sua simbologia riferita alle relazioni tra gli esseri umani, alla fertilità e alla creatività; l’artigianalità che non sempre dà un
risultato perfetto ma piuttosto rappresenta la ricerca della bellezza e di significato e, infine, il fatto di essere un tessuto
prodotto dall’intreccio di fili che per noi sono la metafora della rete. L’altra parte del nome “Le Reti di”, oltre a voler evitare
di essere scambiati per venditori di tappeti, sottolinea la nostra continua ricerca di costruire relazioni tra persone e tra
organizzazioni, andando oltre la semplice consulenza.

Parlando di consulenza… che tipo di servizi offrite?
Il nostro impegno è di offrire – in modo diretto o indiretto – tutti i servizi di cui una associazione può avere bisogno
concentrandoci in particolare su quelli più strettamente gestionali e organizzativi. La maggior parte dei nostri clienti utilizza
il servizio di consulenza fiscale e amministrativa, un’altra buona parte realizza con noi il proprio bilancio sociale o sviluppa
progetti da presentare a bandi di finanziamento. Dal momento che la persona è la risorsa principale di una associazione,
curiamo con particolare attenzione percorsi di accompagnamento relativi allo sviluppo organizzativo, alla gestione delle
dinamiche di gruppo e alla comunicazione interna. Infine, stiamo mettendo a regime un vero e proprio servizio di “creazione
e sviluppo di reti” (networking) che sta portando i suoi primi frutti: quest’anno è nata la prima rete toscana di turismo
responsabile.

Da oltre un anno siete consulenti Anpas, che bilancio fate di questa collaborazione?
La ringrazio di questa domanda perché mi dà modo di parlare di cosa significa essere consulenti di una associazione di
volontariato. La prima cosa che mi preme dire è che la maggior parte dei nostri soci ha lunghe esperienze di volontariato
alle spalle, esperienze che ci aiutano a cercare sempre i linguaggi, le modalità e gli strumenti più adatti per portare in
fondo con successo una consulenza. Questo passato “militante” ha però anche i suoi lati negativi. Ogni volta che ci
troviamo a “quantificare economicamente” il nostro lavoro emerge un conflitto di natura morale: sappiamo infatti che le
risorse che vengono spese dall’associazione per la nostra consulenza vengono sottratte al servizio. Da un lato questa
consapevolezza ci sprona a lavorare sempre secondo logiche di utilità e di efficienza, dall’altro però ci crea anche uno
stress ulteriore, di natura essenzialmente emozionale. La ricchezza valoriale e relazionale presente nel Volontariato riesce
a compensare questa fatica e, tornando ad Anpas, ricordo con piacere i momenti di Poppi, di Siderno e di Ancona, dove ho
avuto l’occasione di sperimentare fino in fondo le attività (e l’accoglienza) di Anpas, dormendo in una tenda del campo
allestito dalla Protezione Civile…

Un’ultima domanda. Dov’è la vostra sede?
La nostra sede è a Firenze. Per mettersi in contatto con noi è sufficiente far riferimento alla Segreteria Nazionale di Anpas.

Il Cesvot– Centro Servizi Volontariato Toscana è in procinto di avviare nel
2008 la IIa edizione del percorso di accompagnamento rivolto alle
organizzazioni di volontariato che intendono realizzare il proprio bilancio
sociale. L’accompagnamento, rivolto a dirigenti e responsabili operativi,
prevede una prima fase di formazione e una seconda fase di consulenza
che si concluderà con la redazione del documento.
Come il Cesvot anche altri Centri di Servizio per il Volontariato hanno
attivato o stanno attivando propri percorsi di accompagnamento. Nello
specifico i CSV attivi su questo fronte sono: Aosta, Avellino, Bari, Belluno,
Biella Novara Vercelli, Catanzaro, Chieti, Cosenza, Foggia, Friuli Venezia
Giulia, Mantova, Marche, Milano, Modena, Roma, Rovigo, Salerno, Taranto,
Torino,e Venezia.
Lo stesso Coordinamento Nazionale dei CSV (CSV.net) ha avviato un
progetto per favorire lo sviluppo di questo tipo di accompagnamento,
organizzando percorsi formativi per gli operatori dei Centri di Servizio,
sostenendo – dove necessario - i CSV anche da un punto di vista
consulenziale e redigendo apposite linee guida che, aggiungendosi al
manuale operativo curato dal prof. Luca Bagnoli del Dipartimento di Scienze
Aziendali di Firenze, vanno ad arricchire gli strumenti a disposizione del
Volontariato per realizzare questo utilissimo documento.

Il Bilancio Sociale e i Centri di Servizio
per il Volontariato

Con un punteggio complessivo di 67/80,
il Cesvot ha considerato il Bilancio So-
ciale Anpas conforme rispetto alle Linee
Guida elaborate dal Dipartimento di Scien-
ze Aziendali dell’Università di Firenze, col-
locandolo nella categoria A.

Attraverso l’attestazione del Cesvot, è sta-
to possibile evidenziare alcuni aspetti criti-
ci sui quali poter migliorare il lavoro per i
prossimi anni.

Informazioni su www.leretidikilim.it

Che voto abbiamo preso?

Maurizio Catalano, Le Reti di Kilim, Consulente Anpas
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Servizio Civile Nazionale
UN ANNO VISSUTO INTENSAMENTE ....

Cercando di analizzare questo 2007 del servizio civile in Anpas non si può che far riferimento alle principali attività in cui, in
periodi diversi, le associazioni sono state impegnate. L’anno si è aperto con le fasi di formazione sui volontari SCN che
avevano preso servizio nel 2006 o meglio con il completamento del percorso formativo per i volontari dei progetti iniziati nel
mese di settembre 2006 e con la formazione iniziale per i progetti iniziati a dicembre 2006. Questo periodo ha visto come
protagonisti i formatori accreditati di Anpas Servizio Civile (per quanto riguarda la formazione generale) e le strutture formative
delle diverse pubbliche assistenze e dei comitati regionali (per quanto riguarda la formazione specifica) ed ha permesso la
formazione di oltre 1.500 volontari. Dopo il periodo formativo, le attività dei volontari si sono sviluppate nei vari settori
d’impiego in base ai diversi progetti, sempre seguiti dai responsabili incaricati dalle associazioni (Operatori Locali di Progetto)
e monitorati nel corretto svolgimento delle attività dalle figure di servizio civile previste come riferimento per il monitoraggio
dei progetti. Nei mesi successivi l’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile (UNSC) ha pubblicato i bandi di finanziamento per i
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progetti approvati per l ’anno 2007. Dei
problemi relativi allo scarso finanziamento
del settore rispetto alle richieste ci siamo
occupati nei precedenti numeri di Anpas
Informa, o meglio nei precedenti “giri delle
montagne russe”.

Comunque sia, sommando i due bandi
pubblicati sulle Gazzette Ufficiali di giugno
ed agosto, Anpas ha avuto approvati e
finanziati oltre 2.300 posti di servizio civile
che la confermano come uno dei primi enti a
livello nazionale. Per i posti a disposizione
le associazioni hanno svolto attività di
propaganda che ha permesso una buona
risposta da parte di ragazzi e ragazze
interessate allo svolgimento “dell’anno che
cambia la vita”, come si può vedere nel
riepilogo. Il primo di ottobre hanno preso
servizio oltre 1.500 volontari che avevano
fatto domanda nei progetti presenti nel primo
bando di giugno, i volontari che invece
facevano riferimento al secondo bando
pubblicato nel mese di agosto prenderanno
servizio il 7 gennaio 2008.
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Nel mese di settembre, all’interno del 8° Meeting della Solidarietà
svoltosi ad Ancona, si è tenuto un importante incontro fra volontari in
Servizio Civile, vecchi e nuovi, che hanno messo a confronto le proprie
esperienze riflettendo su possibili “idee nuove” per rendere sempre
più interessante l’esperienza che li accomunava.
Queste riflessioni sono poi state illustrate alla Sottosegretaria alla
Solidarietà Sociale, con delega al Servizio Civile, Cristina De Luca,
nell’ambito del convegno sulle attività sociali tenuto durante il Meeting.

Infine nel mese di ottobre il “mondo servizio civile” di Anpas è stato
impegnato nella presentazione dei progetti per l’anno 2008. Il tentativo
è stato quello di migliorare quelli già esistenti e di cercare di introdurre
nuovi progetti sperimentali per realtà particolari che ne avevano fatto
richiesta. (A fianco il riepilogo dei progetti presentati).

Le risposte sull’approvazione ed il finanziamento dei suddetti progetti
che prenderanno avvio il prossimo anno si avrà verosimilmente nella
tarda primavera del 2008, periodo solitamente previsto per l’uscita
del bando.

Nel frattempo, oltre a proseguire le attività “standard” dei progetti
attivi, possiamo cominciare a tenere le dita incrociate per l’esito del
bando…

I progetti presentati

I progetti finanziati nei due bandi del 2007

Il riconoscimento dell’ANPAS Nazionale, ottenuto dal Ministero dell’Interno, quale Ente Nazionale a carattere assistenziale,
fa sì che le Pubbliche Assistenze possano effettuare attività di somministrazione di alimenti e bevande ai propri soci
nonché a soci di altre associazioni che svolgano la medesima attività e che per legge, regolamento, atto costitutivo o
statuto facciano parte di un’unica organizzazione locale o nazionale (quindi le altre associate Anpas).

Con la prossima newsletter sarà inviato a tutte le Associazioni un vademecum, che l’Anpas sta predisponendo, con le
principali istruzioni per l’apertura e la gestione di un bar associativo. Nel frattempo se avete bisogno di informazioni
potete rivolgervi alla Segreteria Nazionale Anpas (tel. 055/303821 fax 055/375002 mail direzione@anpas.org referente:
Lucia Calandra).

ANPAS e Bar Associativi
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Prosegue con ottimi risultati la collaborazione con il Gambia
MA SERVE L’APPOGGIO ISTITUZIONALE!

I buoni risultati della collaborazione con il Gambia che si profilavano all’inizio dell’estate si stanno sempre più concretizzando.
Mentre prosegue e cresce il programma di sostegno a distanza, alla fine di agosto si è concluso con successo il Progetto
Bakoteh e ai primi di novembre sono giunti in Italia i primi tre bambini adottati a livello internazionale. Ma serve ora il
tempestivo appoggio della Commissione Adozioni Internazionali per dare continuità agli interventi e promuovere l’ulteriore
sviluppo della collaborazione con il Gambia in materia di adozioni internazionali e cooperazione allo sviluppo.

Come si ricorderà il progetto Bakoteh, cofinanziato dalla Regione Toscana e dalla Commissione Adozioni Internazionali,
prevedeva l’allestimento e l’attivazione di un centro Socio-sanitario nella zona di Bakoteh. Il Centro, inaugurato a marzo
alla presenza delle autorità e con la partecipazione di Luigi Negroni, responsabile del settore internazionale, è attivo da
gennaio di quest’anno e ha avviato tutti i servizi previsti. Grazie alla preziosa collaborazione del Comitato Regionale Anpas
Liguria, della Pubblica Assistenza Croce Bianca di Albenga e della Croce Bianca di Orbassano si sono potute inviare, in
aggiunta a quella inizialmente prevista, altre due ambulanze, di cui una destinata al servizio di ambulatorio mobile. Si è
conclusa anche la formazione al primo soccorso, realizzata con la collaborazione della Pubblica Assistenza di Campi Bisenzio,
che ha interessato un alto numero di operatori locali.

Si sono concluse con l’arrivo dei bambini in Italia anche le prime adozioni internazionali, risultato questo di grande interesse
dato che si tratta delle prime adozioni realizzate dal Gambia a livello internazionale. Come spesso avviene nelle fasi iniziali,
le procedure hanno richiesto aggiustamenti in corso d’opera e, in particolare, tempi di attesa più prolungati del previsto. Ha
pesato anche la mancata definizione dell’accordo raggiunto a giugno con le autorità gambesi, a cui la Commissione Adozioni
non ha dato seguito a causa delle modifiche di assetto conseguenti al nuovo regolamento e attualmente in corso. Si auspica
che si possa addivenire al più presto a tale definizione, garantendo così l’implementazione delle modifiche procedurali
necessarie a garantire un più celere svolgimento dei procedimenti e una migliore tutela per i minori e per le coppie
adottive.
Di fondamentale importanza è anche la ratifica dell’Intesa Africa (accordo che
stanzia fondi per gli interventi di cooperazione degli enti autorizzati alle adozioni
in Africa), per la realizzazione dei progetti triennali approvati dalla Commissione
già nei primi mesi dell’anno ma non ancora finanziati. Nell’ambito dell’Intesa,
l’Anpas ha presentato il Progetto Dare to Dream finalizzato alla realizzazione di
importanti interventi in favore dell’infanzia in Gambia e concepito in modo da
favorire la sostenibilità dei risultati raggiunti con il progetto Bakoteh.  La continuità
e sostenibilità degli interventi sin qui realizzati dipende in buona parte dal pronto
avvio del progetto e si auspica che la definizione dell’Intesa costituisca una delle
priorità della Commissione, quando tornerà ad essere operativa.

Emergenza Incendi 2007
L’intervento delle PPAA Pugliesi

Anthony, Simone, Genesis
e Angela (Costa Rica)
Saumya (Sri Lanka)
Fatou e Sulayman
(Gambia)

Dopo la costituzione del Gruppo Cinofilo di Anpas nazionale,
sempre più associazioni che hanno unità cinofile, si stanno
avvicinando al nostro Movimento. Proprio per questo abbiamo
sottoscritto una nuova convenzione per le Pubbliche Assistenze,
i Volontari e i Soci, per l’acquisto di mangimi per cani.
Per informazioni, anche su tutte le altre convenzioni in corso,
potete visitare il sito www.anpas.org/convenzioni.

NUOVE CONVENZIONI per
Associazioni, Soci e Volontari

In merito all’intervento dell’Anpas per l’emergenza incendi
dello scorso luglio sul Gargano, al quale abbiamo già dedicato
un articolo sul numero di settembre di Anpas Informa,
vogliamo ricordare anche l’ importante impegno delle
Pubbliche Assistenze pugliesi nella gestione dell’emergenza.
Le Pubbliche Assistenze di Troia e Manfredonia, allertate
direttamente dalla sala operativa del Dipartimento Nazionale
di Protezione Civile, sono intervenute fin dalle primissime
ore, coordinate dal Responsabile Regionale Renato Frisoli.
Dalla sera del 24 luglio si sono aggiunte  anche le Pubbliche
Assistenze Serbari, Sermolfetta, Trinitapoli ed il Gruppo
Volontari Valenzano.
Successivamente, su richiesta del Dipartimento, è stato
attivato il Sistema Nazionale di Protezione Civile Anpas, con
mezzi e volontari provenienti da Abruzzo, Basil icata,
Campania, Emilia Romagna, Lazio, Toscana.

LE ASSOCIAZIONI ANPAS:
tutte uguali e tutte diverse

A piccoli passi, ma sono passi importanti, stiamo ri-
costruendo una immagine unitaria del Movimento. Dalla
Conferenza nazionale di Livorno nel 2005 ad oggi
abbiamo stabilizzato il logo nazionale, studiato le
applicazioni più usate e frequenti (tessere nazionali soci
e volontari, carta da lettere, materiale di propaganda,
gadget ….) ed anche costruito strumenti, come il
Regolamento nazionale per l’uso del simbolo, che aiutino
a mettere in pratica, con alcune regole chiare e precise
quello che è l’obiettivo primario: promuovere il senso
di appartenenza ad un grande Movimento nazionale
come Anpas e la visibilità unitaria, salvaguardando
anche le singole identità delle Pubbliche Assistenze che
sono la ricchezza del nostro Movimento.

Da sempre l’attività delle Pubbliche Assistenze si
sviluppa nel sanitario ed una delle nostre carte di identità
più diffuse e visibili è rappresentata dall’Ambulanza. Ecco
quindi che il Consiglio nazionale del 24 novembre 2007
ha approvato la nuova LIVREA ANPAS per le ambulanze,
con l’inserimento del nuovo logo nazionale. Stiamo
predisponendo l’applicazione anche ad altri mezzi
associativi (fuoristrada, pulmini, autovetture) e l’invio
di una nota a tutte le Associazioni.
Per maggiori informazioni e per visualizzare la livrea
potete visitare il sito Anpas www.anpas.org/chi_siamo/
Livrea

L’Anpas dà il
Benvenuto a ...

Approvata la livrea per le ambulanze
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BENVENUTE !

AGENDA DEGLI
APPUNTAMENTI

Le associazioni ammesse all’Anpas

Sede: Ancona, durante 8^ Meeting
Presenti:
Consiglieri 24 (su 32)
Presidenti Regionali (o delegati) 8 (su 16)
Probiviri 2 (su 5)
Revisori dei Conti 3 (su 3)
Durata dei Lavori: dalle 10,00 alle 13,00

Convocato il 50° CONGRESSO NAZIONALE per il 28/29/30 novembre
2008
Deliberato il subentro di Anpas nazionale nella gestione conclusiva del
Progetto DAR in Bielorussia
Approvate le modifiche degli statuti regionali di: Abruzzo, Campania,
Lazio, Lombardia, Marche, Sicilia, Toscana, Veneto, Umbria.

Sede: Firenze
Presenti:
Consiglieri 21
Presidenti Regionali (o delegati) 8
Probiviri 4
Revisori dei Conti 2
Durata dei lavori: dalle 10,15 alle 14,00

Determinati i contributi associativi per l’anno 2008
Convocata la 9^ Conferenza di Organizzazione per il 23/24 febbraio 2008
a Viareggio (Croce Verde)
Convocata la 9^ Edizione del Meeting nazionale in Abruzzo
Approvate le modifiche degli statuti regionali di Calabria e Piemonte
Approvata la nuova LIVREA dei mezzi Anpas
Presentata la proposta di Vademecum per i bar associativi Anpas
Presentato ed approvato il calendario iniziative di Anpas nazionale 2008

DAL CONSIGLIO
del 21 settembre 2007

del 24 novembre 2007

dal Consiglio nazionale del 21 settembre 2007
Regione Sardegna
Pubblica Assistenza Volontari Marmilla di Mogoro (OR) (riammissione)

dal Consiglio nazionale del 24 novembre 2007
Regione Basilicata
P.A. Policoro Soccorso di Policoro (MT)
Regione Campania
Pubblica Assistenza di Corbara (SA)
Associazione Soccorso Volontari di San Michele di Serino (AV)
Pubblica Assistenza di Bonito (AV)
Regione Toscana
Croce Oro di Pitigliano (GR)
Regione Lazio
Ass. Culturale Volontari Cinofili “Lilla” di Guidonia Montecelio (RM)
K9 Nucleo Emergenza Costiera Unità Cinofile Protezione Civile e Tutela
Ambientale di Roma (RM)

Hai voglia di cercarti o cercare gli amici nelle mille “facce da Meeting” di
Ancona? Vuoi ritrovare attraverso le immagini ed i suoni le emozioni che
hai provato in quei giorni? Vuoi condividere un po’ di quella esperienza
con chi è rimasto a casa?
Fra pochi giorni sarà disponibile (con un piccolo contributo) un DVD sull’8°
Meeting Nazionale della Solidarietà che si è svolto ad Ancona dal 19
al 23 settembre 2007. Il DVD contiene immagini filmate del sabato e
domenica e tante foto che raccontano il Meeting dalla nascita del campo
alla sua conclusione. Vuoi maggiori informazioni e prenotare la Tua copia?
Contatta Benedetta o Mirco all’Anpas nazionale 055/303821 fax 055/375002
email segreteria@anpas.org.
Un particolare ringraziamento al Comitato Regionale Anpas Piemonte che ha permesso
la realizzazione di questo progetto.

MEETING DI ANCONA: RI-VEDIAMOCI
pronto un DVD

Volontariato e Vacanze:
LA STAGIONE INVERNALE

in Valle D’Aosta
Prosegue anche durante la stagione
invernale la collaborazione tra le
associazioni aderenti alla Federazione
Regionale dei Volontari del Soccorso
della Valle D’Aosta e le Pubbliche
Assistenze, per lo scambio di Volontari.

E’ proprio quando le principali vette alpine
si imbiancano (e le località sciistiche iniziano
ad affollarsi di turisti), che si intensifica
l’attività delle associazioni di volontariato.
E’ proprio per “venire in soccorso” ai
volontari del soccorso della Valle D’Aosta,
che invitiamo i volontari delle Pubbliche
Assistenze ad aderire alla stagione invernale
del progetto “Volontariato e Vacanze”.

Per informazioni (e scaricare il protocollo
tra Anpas/Fed. Reg. Volontari del Soccorso
della Valle D’Aosta) visita i l sito
www.anpas.org/Documenti/ospita/
Valle_DAosta

25 gennaio 2008
Direzione nazionale

26 gennaio 2008
Consiglio nazionale

22 febbraio 2008
Direzione nazionale a Viareggio (LU)

23-24 febbraio 2008 a Viareggio (LU)
9° Conferenza di Organizzazione
Anpas

14 marzo 2008
Direzione nazionale

15 marzo 2008
Commissione dei Presidenti Regionali

18 aprile 2008
Direzione nazionale

19 aprile 2008
Consiglio nazionale

9° MEETING NAZIONALE DELLA
SOLIDARIETA’
14-18 maggio 2008 a Teramo

17 maggio a Teramo
Assemblea nazionale

18 maggio 2008 a L’Aquila
Manifestazione nazionale dei
Volontari Anpas

13 giugno 2008
Direzione nazionale

28-30 novembre 2008 a Roma
50° Congresso Nazionale ANPAS
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SEI UN VOLONTARIO E
DESIDERI RICEVERE
ANPAS INFORMA?

Invia il tuo indirizzo!
Dal prossimo numero

ne spediremo una copia
a tuo nome presso l’Associazione

o direttamente a casa tua.

SEI UN VOLONTARIO E
DESIDERI RICEVERE
ANPAS INFORMA?

Invia il tuo indirizzo!
Dal prossimo numero

ne spediremo una copia
a tuo nome presso l’Associazione

o direttamente a casa tua.

Inviare a: Anpas Naz.le-Via Baracca 209-50127 Firenze
Fax 055/37.50.02 - email segreteria@anpas.org

Desidero ricevere i prossimi numeri di Anpas Informa:
o presso la mia abitazione
o presso l’Associazione _____________________________________

Cognome ____________________________________________________

Nome _______________________________________________________

Indirizzo ______________________________________ n. _________

Cap _________ Città __________________________ Prov. _________

Associazione di appartenenza _______________________________

Firma _______________________________________________________

Totale 60.731.939 AUGURI!
per un

2008 di...

Pubbliche Assistenze
Sezioni di PA

Volontari
Soci

Volontari Servizio Civile
Dipendenti

Mezzi
Servizi

Km effettuati

840
207

85.471
397.013
2.043
2.494
5.792

2.756.814
57.481.265

+

=
... SOLIDARIETA’

IN
MOVIMENTO.

(sessantamilionisettecentotrentunomilanovecentotrentanove)


